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C I T T À  D I  T O R I N O 
 

 
INTERPELLANZA: "ABBIAMO GRATTATO IL CIELO PER NIENTE?" PRESENTATA DAI 
CONSIGLIERI BERTOLA ED APPENDINO IN DATA 22 SETTEMBRE 2014.  
 

I sottoscritti Consiglieri Comunali,    
 

CONSIDERATO CHE 
 
- è in corso di ultimazione in corso Inghilterra il grattacielo uffici della banca Intesa 

Sanpaolo; 
- stando a notizie di stampa dei giorni scorsi, la banca non intende trasferire all'interno del 

grattacielo alcun centro direzionale o altre funzioni non attualmente collocate nell'area 
torinese, e che pertanto lascerà inutilizzata una parte significativa del grattacielo; 

- anche a fronte dei disagi sopportati dal quartiere circostante e del pesante impatto sul 
paesaggio cittadino, è necessario scongiurare la possibilità di un grattacielo mezzo vuoto in 
pieno centro, con conseguenti e prevedibili difficoltà manutentive e degrado nel medio-
lungo termine;    

 
INTERPELLANO   

 
Il Sindaco e l'Assessore competente per sapere: 
1) quali siano le garanzie che la Città, al momento dell'autorizzazione urbanistica ed edilizia 

per la costruzione del grattacielo, ha chiesto e ottenuto a riguardo del suo effettivo e pieno 
utilizzo, e se vi sia una garanzia che impedisca alla banca di destinarlo anche parzialmente 
a usi diversi dall'ospitare posti di lavoro (es. residenza); 

2) se, a seguito delle notizie di stampa succitate, la Città sia intervenuta per conoscere le 
effettive intenzioni della banca Intesa Sanpaolo a riguardo dell'uso del grattacielo, e cosa 
abbia appurato; 

3) quale sia la posizione dell'Amministrazione a fronte di eventuali richieste di cambio anche 
parziale della destinazione d'uso del grattacielo; 

4) quali siano le opere di urbanizzazione previste nel progetto del grattacielo o comunque 
necessarie per la copertura integrale del fabbisogno urbanistico (es. parcheggi) generato dal 
grattacielo, chi le stia realizzando e a che punto sia la realizzazione.    

 
F.to: Vittorio Bertola 

Chiara Appendino   


